
L’appalto per la realizzazione del tunnel
Tav a Firenze finisce nel mirino della Pro-
cura. Ieri mattina i carabinieri del Ros –
gli stessi investigatori che hanno portato
allo scoperto gli affari della Cricca – e gli
uomini del Corpo Forestale hanno effet-
tuato una raffica di perquisizioni in tutta
Italia: gli indagati, nell’ennesima inchie-
sta destinata ad accendere i riflettori sul-
la modalità di realizzazione delle opere
pubbliche, sono trentuno. Tra questi, ci
sono dirigenti delle Ferrovie, funzionari
del Ministero delle Infrastrutture e verti-
ci delle società appaltatrici. Ma anche
l’ex governatore dell’Umbria Maria Rita
Lorenzetti, approdata alla presidenza
dell’Italferr, società del Gruppo Ferro-
vie: l’accusa le contesta di aver agito
nell’interesse della controparte - le socie-
tà che si è aggiudicata la gara per la rea-
lizzazione del nodo fiorentino, Nodavia e
Coopsette, entrambe perquisite - «met-
tendo a disposizione le sue conoscenze
personali e la sua rete di contatti riceven-
do in cambio incarichi professionali nel-
la ricostruzione del terremoto in Emilia
in favore del marito». Tra i reati contesta-

ti ad alcune delle persone coinvolte la
truffa ai danni della pubblica ammini-
strazione, la corruzione, la gestione abu-
siva dei rifiuti e l’associazione a delinque-
re. Da ieri mattina la maxi fresa Monnali-
sa, il macchinario che dovrebbe scavare i
due tunnel paralleli previsti dal proget-
to, è sotto sequestro: secondo l’accusa sa-
rebbe stata montata, almeno in parte,
con materiali non originali e le guarnizio-
ni utilizzate potrebbero non reggere la
pressione durante le operazioni di scavo,
con la possibile dispersione nell’ambien-
te di oli idraulici. L’aspetto della sicurez-
za gioca un ruolo chiave nei rilievi mossi
dai sostituti procuratori Giulio Monferi-
ni e Gianni Tei, che coordinano le indagi-
ni: l’accusa è convinta infatti che i rivesti-
menti destinati alle gallerie del tunnel -
in gergo «conci» - non siano abbastanza
resistenti al fuoco e al calore.

La legislazione comunitaria, per pre-
venire disastri come quelli avvenuti nella
galleria del Monte Bianco, ha imposto in-
fatti l’utilizzo di fibra plastica ignifuga in
percentuale adeguata e precisata nei ca-
pitolati d’appalto. Percentuali che, se-
condo l’accusa, sarebbero stati «dolosa-
mente ridimensionate», nell’impianto
dove i conci sono stati costruiti. Il risulta-
to? «Un risparmio economico illecito per
il subappaltatore e la fornitura di un pro-

dotto concretamente pericoloso per l’in-
columità delle persone se posati in ope-
ra» sintetizzano gli inquirenti. I conci in
questione sono stati infatti sottoposti a
test in laboratori tedeschi e italiani: le
prove hanno evidenziato il fenomeno del
cosiddetto «spalling», il collassamento
della struttura dovuto al calore e al fuo-
co. Gli inquirenti sospettano che i diri-
genti di Seli e di Italferr fossero a cono-
scenza di questi risultati, ma nelle rela-
zioni tecniche non se ne trova traccia.

Non è solo una questione di sicurezza,
però. La Procura fiorentina rileva anche
che una delle società che ha portato via i
materiali di scavo, la Veca, avrebbe rap-
porti con ambienti camorristici, in parti-
colare con il clan dei Casalesi. Quella dei
rifiuti è una questione centrale. A dare il
via alle indagini è stato infatti un accerta-
mento svolto dalla Forestale e dall’Arpat
per lo smaltimento abusivo di ingentissi-
me quantità di fanghi durante i lavori
preliminari allo scavo del tunnel e della
nuova stazione. Gli investigatori hanno
scoperto che le ditte incaricate dello
smaltimento si accordavano per spartir-
si i quantitativi di fanghi e acque. E men-
tre il Ministero delle Infrastrutture e Tra-
sporti avvia un’indagine interna, le Fs
«assicurano la massima collaborazione e
trasparenza da parte di tutte le società
del Gruppo, anche in considerazione del
coinvolgimento della controllata RFI co-
me parte lesa». Intanto il presidente del-
la Regione Toscana Enrico Rossi auspica
che sia fatta presto chiarezza: «Resto pro-
fondamente convinto della necessità
dell’opera e mi auguro che i lavori ripren-
dano quanto prima».

Giovanni Vantaggiato vuole appa-
rire un uomo incapace di intende-
re e volere. Un folle non processa-
bile e quindi non condannabile.
Questa la strategia difensiva del
«mostro» di Copertino (Lecce),
che lo scorso 19 maggio fece esplo-
dere un ordigno all’esterno della
scuola Morvillo-Falcone di Brindi-
si, in cui perse la vita Melissa Bas-
si, 16 anni.

La prima udienza del processo
in cui è imputato per strage aggra-
vata dalla finalità terroristica, si
apre con una linea difensiva che
non regge. Lo sguardo assente di
Vantaggiato, nella cella della Cor-
te d’Assise di Brindisi, è una «fin-
zione». Lo ritiene il procuratore ca-
po di Lecce Cataldo Motta, che
con i sostituti Guglielmo Cataldi e
Milto De Nozza, cura l’accusa. La
richiesta di una perizia psichiatri-
ca, presentata dall’avvocato
dell’ex imprenditore di carburan-
ti, è stata fortemente contestata.

C’è un’intercettazione ambien-
tale captata nei primi giorni di pri-
gionia dell’uomo, che proverebbe
la lucidità di Vantaggiato: «Da qui
uscirò perché dimostrerò di essere
incapace di intendere e di volere, li
prenderò tutti in giro, come ho già
fatto con il servizio militare». Nes-
sun pentimento. L’unico obiettivo
è di scansare il processo e la con-
danna. Tutto questo, mentre dalle
finestre dell’istituto Morvillo –
adiacente al Tribunale – gli studen-
ti urlano «vogliamo giustizia». La
stessa che chiedono Massimo e Ri-
ta Bassi, presenti in aula assieme
alle amiche del cuore della figlia:
Azzurra Camarda, Selena Greco e
Anna Canoci, rimaste ferite nell’at-
tentato e che vogliono «guardare
in faccia l’uomo che ha fatto tutto
questo». Con loro ci sono state ben
44 costituzioni di parte civile, tra
le quali, il ministero dell’Interno,
dell’Istruzione, la Regione Puglia,
la Provincia di Brindisi, il Comune
di Brindisi e di Mesagne, città nata-
le di Melissa.

Vantaggiato è immobile nella

cella laterale dell’aula della Corte
d’Assise. Visibilmente dimagrito,
non ha risposto neanche alle do-
mande del presidente della Corte,
mantenendo un comportamento
assente. «È artefatto», ha spiegato
il procuratore Motta. Negli atti, in-
fatti, risulta una intercettazione di
Vantaggiato con la moglie, in cui
afferma di volere arrivare al pro-
cesso tipo «uno dei lager». «Ho
l’impressione che si costituisca
uno stato di mente tale per poi
chiedere l’infermità mentale», ha
spiegato Motta nel corso
dell’udienza. «Oggi probabilmen-
te – ha continuato il procuratore -
non dirà più nulla perché segue
questa strada del vizio di mente».

Tuttavia ci sono alcuni particola-
ri dell’ammissione di colpevolezza
di Vantaggiato, che smonterebbe-
ro la tesi dell’incapacità di intende-
re e volere. «Nel momento in cui
dice di aver scelto la scuola perché
era la più comoda per arrivarci –
spiega Motta - la più vicina allo
svincolo per Lecce» e parimenti ha
escluso posti come «la caserma,
troppo sorvegliata», allora «mi pa-
re che il vizio di mente salti».

In sostanza, troppi i particolari
che dimostrerebbero l’estrema lu-
cidità nell’organizzare l’attentato.
Sulla richiesta di perizia psichiatri-
ca, comunque, si pronuncerà la
Corte all’udienza di giovedì prossi-
mo.

ITALIA

MARIAVITTORIA GIANNOTTI
FIRENZE

● È iniziato il processo
per la strage alla scuola
Morvillo-Falcone
● Gli studenti:
«Vogliamo giustizia»

Tav Firenze, «materiali
scadenti per le gallerie»

MILANO

Domenicheaspasso
Ottogiornate
senzaauto
IlComunedi Milano haapprovato il
calendario2013 di
«DomenicAspasso», legiornate
senzaautoe moto promosseda
PalazzoMarino. Ottodate, da
marzoa novembre,pensate per far
coincidere lo stopal trafficocon
avvenimenti sportivi, culturali edi
sensibilizzazioneambientale.La
primadata è il 17marzo e coincide
con la festadi primaveradi
Ciclobby.Siprosegue il 7aprile, in
concomitanzacon laMilano City
Marathon. Il 12 maggio, in occasione
dellaGiornata mondiale della
bicicletta,è previstauna grande
manifestazionecittadinadedicata
alledue ruote,un «CicloPride»che
Milanoorganizzerà con Napoli.

L’AQUILA

Uccide l’exmogliee ilconvivente
Sonostati uccisi in pienogiorno, nel
supermatoMd.Un duplice omicidio,
unuomo e unadonna,morti in una
sparatoriaalla periferiaest della
cittàde L’Aquila, neipressi della
stradastatale 17,nella frazione di
Bazzano.L’assassinosiè
consegnatoaicarabinieri. Lo ha
confermato il comandante del
nucleooperativo radiomobiledei
carabinieri,Federica DeLeonardis.
Secondounaprima ricostruzione il
moventeèdi tipo passionale:
l’uomo,albanese come lesue
vittime,haucciso lasua ex moglie,
BoshtiHrjeta, 36anni, e il suonuovo
compagno,HanaShpetin.
Daquanto siapprende, leiè stata
uccisa inauto, unaOpel Zafira, con
unacalibro 22.L’uomo invece

cercandodi scappare èstato
freddatopocopiù avanti. Ècaduto
dopoesserestato colpitoalla
schiena.Sul posto sono stati trovati
duebossoli.Sul posto èarrivato il
fratellodelladonna mortacheha
cercatodi forzare il bloccomanon è
statofatto avvicinareal luogodella
strage.La madreera ancora
all’internodel supermercatoquando
èavvenuta lasparatoria. I clienti
sonostati lasciati andare dopouna
sommaria interrogazione.A
coordinare le indagini è il sostituto
procuratoreDavidMancini. Il
presuntoomicida siè consegnato
spontaneamenteai carabinieri;
l’interrogatorioè stato condottodal
comandanteprovincialedell’Arma,
GuarinoSavino.

I compagni e le compagne
di Arci Toscana si stringono

in un abbraccio affettuoso
attorno a Silvano Malevolti

nel doloroso momento
della prematura perdita

della cara moglie
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Ipotizzati i reati
di truffa e corruzione
Per i pm: «Rifiuti smaltiti
anche dalla camorra»

Brindisi, alla sbarra
Vantaggiato. «Non
è malato di mente»

IVANCIMMARUSTI
BRINDISI

● Trentuno indagati
Nel mirino tecnici,
funzionari del ministero
e politici, tra cui l’ex
governatrice umbra
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